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Riprende il latino Marcia, forma femminile di Marcius, derivato 
a sua volta dal nome Marco. Rientra nella cerchia dei nomi, di 
origine latina e propri della gens Marcia, che riflettono il culto 
del dio Marte, come anche Martina, Martana, Marciana, 
Marcella e Marziale.

La forma Marcia è ormai inutilizzata in italiano, probabilmente 
anche a causa della sua corrispondenza con l'aggettivo "marcia". 
Si è invece diffusa in inglese (sin dal XVIII secolo) e in 
spagnolo.

L'onomastico si può festeggiare il 21 giugno in memoria di santa 
Marzia, martire a Siracusa insieme a san Rufino. Altre sante con 
questo nome includono:

Marzia, deriva da Marte, dio della guerra, come il nome del mese 
di marzo.

Si chiamava Marzia la moglie di Catone l'Uticense, che Dante 
immagina a guardia del Purgatorio. Proprio per commuovere il « 
santo petto » del filosofo pagano, Virgilio gli ricorda « li occhi casti 
» di Marzia, sperando di piegarlo per l'amore di lei.

« Marzia piacque tanto a li occhi miei, mentre ch'i' fui di là, 
diss'elli allora, che quante grazie volse da me, fei ».

Tra i Santi del cristianesimo, la tradizione ricorda una Santa di 
nome Marzia, martirizzata nel IV secolo perché si dichiarava 
cristiana conservando la Fede in Cristo fino alla fine.

Chi nel mondo ha avuto o potenza o ricchezza o bellezza, vede 

svanite tutte queste doti col tempo che passa. Coloro, invece, che hanno accumulato tesori per l'al di là, con la virtù, il sacrificio e 
soprattutto con la fede nel Cristo, anche se nel mondo sono stati oscuri, acquistano potenza ricchezza e bellezza, nella sfera del 
soprannaturale, specialmente se passati dalla porta del martirio.

Santa Marzia, infatti, si trova in un gruppo di martiri caduti nel IV secolo. Secondo il martirologio di San Girolamo, Marzia, con Felice 
Luciolo e Fortunato sarebbe caduta in Africa durante la persecuzione di Antonino Pio.

Per altri autori Marzia sarebbe stata la sorella dell'imperatore Traiano, e caduta a Roma. In realtà non sappiamo nulla di preciso riguardo a 
questa santa dal bel nome marziale, come nulla sappiamo dei suoi fratelli di fede che l'accompagnarono al martirio.

Resta comunque la memoria, nella tradizione cristiana, di una donna che a differenza con la Marzia di Catone, ha dato senso e valore alla sua 
vita soltanto dopo la testimonianza resa alla fede, quando cioè i suoi meriti di martire poterono essere invocati dai fedeli, che chiedevano la 
sua intercessione per passare, magari attraverso il Purgatorio, nella pace radiosa del Paradiso.

Un’altra Santa di nome Marzia viene ricordata il 21 giugno anch’essa martire e morta per difendere la Fede in Cristo a Siracusa insieme con 
San Rufino.  

3 marzo, santa Marzia, martire in Nordafrica con altri compagni  

5 giugno, santa Marcia, martire a Cesarea di Palestina nel I Secolo

2 luglio, santa Marzia, martire in Campania sotto Diocleziano


